
 
 

 

Oggetto: Avviso pubblico di procedura comparativa per l’affidamento di n. 1 assegni per 

attività tutoriali ai sensi del D.M. 1047/2017per tutor didattico Corso di perfezionamento ex 

lege in “Giustizia Riparativa” 

 

IL DIRETTORE 

• VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 recante norme concernenti l’autonomia didattica 

degli Atenei;  

• VISTA la legge n. 170/2003 in materia di sostegno agli studenti universitario 

• VISTO il D.Lgs. 68/2012 in materia di diritto allo studio universitario;  

• VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Trieste; ed in particolare art. 26, c. 5 

• VISTI i Regolamenti di Ateneo in materia di attività didattiche integrative e tutorato; 

• CONSIDERATA la necessità di supporto organizzativo e didattico per il Corso di 

perfezionamento in “Giustizia riparativa”; 

• VISTA la delibera del consiglio di dipartimento del 1° luglio 2026 

• ACCERTATO che il costo degli assegni di tutorato in questione trova apposita copertura nel 

budget 2025 del DiSPeS, progetto D61-TUTOR; 

• VISTO il decreto DD n° 151/2026, prot. 1170 dd 27/07/2026 

• TENUTO CONTO che il precedente bando già menzionato è risultato deserto 

• VISTA la necessità di provvedere alla ricerca di una figura come indicato nel bando entro 

l’inizio del corso di Perfezionamento ex lege in “Giustizia Riparativa” 

 

RENDE NOTO 

È indetta una nuova selezione pubblica per il conferimento di: 1 incarico di Tutor didattico per il 

supporto alle attività didattiche del Corso di Formazione iniziale per la qualifica di “Mediatore 

Esperto in Programmi di Giustizia Riparativa” dell’Università degli Studi di Trieste. L’attività 

comprende: 

• Accoglienza e registrazione dei partecipanti all’inizio del corso. 

• Preparazione logistica, assicurandosi che l’aula sia pronta e dotata di tutte le attrezzature 

necessarie. 

• Supporto al docente, gestendo tempi, materiali e necessità tecniche durante le lezioni. 



 
• Monitoraggio del gruppo per garantire il rispetto delle regole e un clima collaborativo. 

• Gestione della documentazione, come fogli firma, report e questionari di valutazione 

L’attività si svolgerà presso le sedi dell’Ateneo e/o in modalità mista oppure presso la sede del 

dell’HUB multiservizi sito in via Principe di Montfort o in altre sedi nel territorio della provincia di 

Trieste. È richiesta la presenza alle lezioni teoriche e pratiche del Corso in misura non inferiore al 

75% delle ore erogate (0). 

Art. 2 – Durata, impegno e compenso 

L’incarico prevede un impegno massimo di 400 ore, comprensive di attività di supporto e 

coordinamento. Il compenso è stabilito in € 10/ora, al lordo degli oneri di legge. Il pagamento sarà 

effettuato al termine delle attività didattiche di ciascun anno di corso, previa: presentazione del 

registro ore e relazione finale sull’attività svolta. 

Possono partecipare alla selezione i candidati che, alla data di scadenza del bando, siano in possesso 

dei seguenti requisiti:  

diploma o titolo equivalente; 

Costituiscono titoli preferenziali: 

• esperienze pregresse in qualità di tutor d’aula, e tutor didattico; 

• partecipazione a corsi o programmi in tema di giustizia riparativa; 

• competenze informatiche e uso piattaforme e-learning. 

• consolidate competenze organizzative e gestionali di iniziative formative 

• esperienze pregresse nel campo della Giustizia Riparativa 

L’incarico è incompatibile con: 

• attività di tutorato in contemporanea in altri bandi di Ateneo; 

• attività che comportino superamento dei limiti orari previsti per studenti; 

• situazioni di conflitto di interesse. 

L’attività non configura rapporto di lavoro subordinato. 

Le domande di partecipazione, redatte secondo lo schema allegato e in carta semplice, contenenti 

tutte le dichiarazioni prescritte, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 11 

settembre 2026 con una delle seguenti modalità: 



 
a. spedizione attraverso un messaggio di posta elettronica dall’indirizzo mail istituzionale della 

scansione in formato PDF dell’originale del modulo di domanda e di tutti gli allegati, 

debitamente compilati e sottoscritti dal candidato con firma autografa, unitamente alla 

scansione di un documento di identità in corso di validità all’indirizzo direzione 

@dispes.units.it. Nell’oggetto indicare “Avviso per attività di tutorato d’aula in Giustizia 

riaparativa n. 1 assegno anno 2026 domanda di: NOME E COGNOME; 

b. consegna a mano presso la Segreteria didattica del DiSPeS, primo piano Ed. A, ala dx, 

Piazzale Europa n. 1, Trieste, previo appuntamento (tel. 0405583524); 

c. invio da un indirizzo di posta elettronica certificata personale (PEC) a proprio nome 

all’indirizzo dsps@pec.units.it, allegando la scansione in formato PDF dell’originale del 

modulo di domanda e di tutti gli allegati, debitamente compilati e sottoscritti dal candidato 

con firma autografa, unitamente alla scansione di un documento di identità in corso di 

validità.  

 

Alla domanda, prodotta con una delle modalità sopra descritte, i candidati dovranno allegare, a pena 

di esclusione dalla selezione, un curriculum vitae et studiorum in italiano, datato e sottoscritto in 

originale, nel quale dovranno essere indicati analiticamente i riferimenti necessari alla valutazione. 

Il Dipartimento si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive contenute nella domanda di partecipazione alla procedura e nel curriculum. Qualora dai 

controlli sopraindicati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante 

decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del DPR 445/00. La 

decadenza, disposta con provvedimento motivato, può intervenire in qualsiasi momento, anche 

successivamente alla sottoscrizione dell’atto di conferimento dell’assegno. 

I curricula saranno esaminati, previa determinazione dei criteri di valutazione dei titoli, da 

un’apposita Commissione, la cui composizione verrà definita e resa pubblica all’Albo di Ateneo e 

sul sito del Dipartimento dopo il termine di scadenza del presente avviso. Sarà considerato idoneo il 

candidato che raggiunga un punteggio minimo definito dalla Commissione.I titoli di accesso e i 

titoli valutabili devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di partecipazione 

alla selezione e devono essere auto dichiarati nella domanda e nel curriculum vitae. 

I candidati saranno sottoposti ad un colloquio in cui verrà verificata la conoscenza della lingua 

inglese, le motivazioni e le attitudini rispetto alle attività da assegnare. La data del colloquio sarà 

comunicata con comunicazione e-mail al candidato. A parità di punteggio sarà preferito il candidato 

più giovane di età. 

La graduatoria di merito rimarrà valida fino al 31/12/2028.  

Al termine della procedura, il candidato risultante vincitori dovrà accettare formalmente il 

conferimento dell’assegno di tutorato.  
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La decadenza dalla graduatoria o la risoluzione anticipata dall’assegno di tutorato sono determinate 

da: 

• Rinuncia per motivi personali  

• Perdita dei requisiti di partecipazione; 

• La perdita della qualifica di iscritto presso l’Università degli Studi Trieste; 

• Il conseguimento del titolo; 

• Il mancato puntuale adempimento delle prestazioni; 

• L’eccessiva onerosità sopravvenuta, a causa di avvenimenti o normative successivi; 

• Il mutuo dissenso. 

 

Ai sensi dell’art. 3 del Codice etico e di comportamento dell’Università degli Studi di Trieste è, 

altresì, causa di risoluzione dell’incarico la violazione, da parte del Tutor, degli obblighi derivanti - 

compatibilmente alla tipologia dell’incarico conferito - dal citato Codice, che costituiscono 

attuazione del Regolamento recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” ai sensi 

dell’art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165.L’assegno è compatibile con la fruizione delle borse di 

studio di cui all’art. 8 della legge 2 dicembre 1991 n. 390 (borse regionali per il diritto allo studio) e 

di altri assegni per analoghe attività, pur nel rispetto dei limiti previsti dal D.M. 1047/2017.Al 

termine o in caso di risoluzione del contratto, il Tutor non avrà diritto alla percezione di trattamento 

di fine rapporto, né di indennità alcuna. Nel caso di risoluzione anticipata del contratto, dovuta a 

qualsiasi causa, l’importo dell’assegno dovuto verrà riproporzionato al minor periodo in cui 

l’attività svolta ha avuto regolare effetto. Il Dipartimento si riserva la facoltà di revocare l’assegno 

per le attività di tutorato in qualunque momento e, di conseguenza, d’interrompere l’attività 

anticipatamente, rispetto alla scadenza pattuita, senza formalità alcuna, salva la comunicazione 

scritta, e senza che ciò produca a favore del Tutor alcun diritto a risarcimento di danni.  

Struttura di riferimento per il presente procedimento è il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

e responsabile del procedimento è il Segretario Didattico di Dipartimento. 

I dati personali saranno trattati ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e della normativa 

nazionale vigente. 

 

 IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 

                Prof. Georg Meyr 
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